Appendice nazionale

UNI-EN-1993-1-1 – Progettazione delle strutture di acciaio: Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici.
Eurocode 3: Design of steel structures – Part 1-1: General rules and rules for buildings
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993-1-1, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 24/09/2010
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1993-1-1 relativamente ai seguenti paragrafi:

	2.3.1(1)
	5.3.2(3)
	6.3.2.4(2)B

	3.1(2)
	5.3.2(11)
	6.3.3(5)

	3.2.1(1)
	5.3.4(3)
	6.3.4(1)

	3.2.2(1)
	6.1(1)
	7.2.1(1)B

	3.2.3(1)
	6.1(1)B
	7.2.2(1)B

	3.2.3(3)B
	6.3.2.2(2)
	7.2.3(1)B

	3.2.4(1)B
	6.3.2.3(1)
	BB.1.3(3)B

	5.2.1(3)
	6.3.2.3(2)
	

	5.2.2(8)
	6.3.2.4(1)B
	


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-1-1. 

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993-1-1 – Progettazione delle strutture in acciaio: Regole generali e regole per gli edifici. 

3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	2.3.1(1)
	Nota 1
	Non sono previste azioni specifiche per particolari situazioni regionali, climatiche o accidentali.

	3.1(2)
	Nota
	Non si aggiungono altri materiali diversi da quelli riportati   nella tabella 3.1.

Per l’uso di acciai non compresi nella tabella 3.1 occorre il benestare, per lo specifico impiego, del Consiglio Superiore LL.PP. – Servizio Tecnico Centrale.

	3.2.1(1)
	Nota
	Per i valori nominali delle tensioni di snervamento fy e ultima fu si fa riferimento ai valori riportati nelle relative norme prodotto; in sede di progettazione si possono assumere nei calcoli i valori nominali riportati nella tabella 3.1. 

	3.2.2(1)
	Nota 
	Si adottano i seguenti valori: 

- fu/fy ≥ 1,15
- allungamento a rottura ≥ 15%; 

- εu ≥ 20εy
Per le zone dissipative delle strutture in zona sismica si adottano i seguenti valori:

- fu/fy ≥ 1,20

- fy/fyk ( 1,20
-fy,max/fy(fy
- allungamento a rottura ≥ 20%; 

- εu ≥ 20εy
Il rispetto di queste prescrizioni va garantito riportandole sui documenti di progetto.

Queste modifiche appaiono necessarie per garantire la coerenza dei simboli e il corretto impiego operativo dei requisiti per le zone dissipative in zona sismica

	3.2.3(1)
	Nota
	La temperatura minima di servizio da assumere nel progetto non deve essere superiore a quella minima ambientale del sito con periodo di ritorno di 50 anni per strutture non protette, non superiore alla temperatura di cui sopra, aumentata di 15 °C per strutture protette.

Nel caso non si disponga di dati statistici locali di temperatura si potrà assumere come temperatura minima di servizio il valore di –25°C per strutture non protette e –10°C per strutture protette.

	3.2.3(3)B
	Nota B
	Per il valore limite di resilienza per gli elementi compressi degli edifici si adotta la tabella 2.1 della EN 1993-1-10 per σEd=0,25fy (t) 

	3.2.4(1)B
	Nota 3B
	I valori di ZEd, devono essere valutati in accordo alla tabella 3.2, nel caso di edifici. Relativamente agli altri casi si rimanda alla EN 1993-1-10.

	5.2.1(3)
	Nota
	Non sono ammessi valori limite di cr inferiori a quelli raccomandati, anche se supportati da metodologie di calcolo più accurate:

- αcr ≥ 10 per analisi elastiche;

- αcr ≥ 15 per analisi plastiche. 

	5.2.2(8)
	Nota
	Nessuna precisazione aggiuntiva.

	5.3.2(3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nella tabella 5.1

	5.3.2 (11)
	Nota 2
	Nessuna precisazione aggiuntiva 

	5.3.4(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

k = 0,5

	6.1(1)
	Nota 1
	Per le strutture non incluse nelle parti da 2 a 6 dell’ EN 1993 si adottano gli stessi valori validi per i ponti riportati nell’appendice nazionale a UNI EN 1993-2 (Progettazione dei ponti di acciaio).
.

	6.1(1)B
	Nota 2B
	Si adottano i seguenti valori per gli edifici: 

- γM0= 1,05;

- γM1= 1,05;
- γM2= 1,25.



	6.3.2.2(2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati  nella tabella 6.3 

	6.3.2.3(1)
	Nota
	Si adottano i seguenti valori:
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con le seguenti limitazioni

Sezione retta

limiti h/b

Curva di  stabilità
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c
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c

>2

d
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d



	6.3.2.3(2)
	Nota
	Si adotta la formulazione raccomandata:

f = 
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con f ≤ 1,0 

	6.3.2.4(1)B
	Nota 2B
	Si adotta il valore raccomandato:
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	6.3.2.4(2)B
	Nota B
	Si adotta un fattore kfl correttivo pari a 1,10, nel caso di profili laminati, e pari a 1,00 nel caso di profili in composizione saldata.

	6.3.3(5)
	Nota 2
	Possono essere impiegate entrambe le metodologie. 

	6.3.4(1)
	Nota
	Il metodo può essere utilizzato quando i metodi riportati in 6.3.1, 6.3.2 e 6.3.3 non sono applicabili. Il metodo permette la verifica della resistenza nei confronti dell’instabilità laterale e latero-torsionale per elementi strutturali quali: singole membrature, composte o non, uniformi o non, con condizioni di vincolo complesse o non, strutture piane o sottostrutture composte da membrature soggette a compressione e/o flessione semplice nel piano, che non contengono cerniere plastiche rotazionali.

I moltiplicatori dei carichi di progetto αult,k αcr,op, possono essere determinati tramite modelli numerici, purché convalidati con riferimento ad attendibili riscontri sperimentali. 

	7.2.1(1)B
	Nota B
	Si adottano i seguenti limiti per gli spostamenti verticali max freccia nello stato finale, depurata della monta iniziale; 2 variazione dovuta all’applicazione dei carichi variabili): 

- coperture in generale: max/L(1/200, 2/L(1/250 

- coperture praticabili: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai in generale: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai o coperture che reggono intonaco o altro materiale di finitura fragile o tramezzi non flessibili: max/L(1/250, 2/L(1/350

- solai che supportano colonne: max/L(1/400, 2/L(1/500

Nei casi in cui lo spostamento può compromettere l’aspetto dell’edificio: max/L(1/250

In caso di specifiche esigenze tecniche e/o funzionali tali limiti devono essere opportunamente ridotti.


	7.2.2(1)B
	Nota B
	Si adottano i seguenti valori per gli spostamenti orizzontali   ( spostamento orizzontale in sommità; spostamento relativo di piano):

- edifici industriali monopiano senza carroponte: /h(1/150;

- altri edifici monopiano: /h(1/300;

- edifici multipiano: /h(1/300; /H ( 1/500

In caso di specifiche esigenze tecniche e/o funzionali tali limiti devono essere opportunamente ridotti.


	7.2.3(1)B
	Nota B
	Quando necessario si adottano i seguenti limiti relativi alle vibrazioni degli impalcati:

- solai caricati da persone: la frequenza naturale più bassa della struttura non deve in generale essere inferiore a 3Hz; 

- solai soggetti a eccitazioni cicliche: la frequenza naturale più bassa della struttura non deve in generale essere inferiore a 5Hz.
In alternativa a tali limitazioni potrà condursi un controllo di accettabilità della percezione delle vibrazioni.



	BB.1.3(3)B
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva. 
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